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UN LIBRO DI PALMIRO TOGLIATTI 

Discorsi alle donne 
Se i prandi meriti di Pai - ide i diritti, invitando uomini prio {.'insto concedere il voto 

miro Togliatti, iiell'avviure e partit i , lungi dulie prcoecu-
su una strada nuova di suc­
cessi non solo la classe ope­
raia ma tutti i lavoratori ita­
liani, sono universalmente 
noti, meno conosciuto è il 

pazioni e dai calcoli meschi­
ni, a collaborare uniti in tal 
MMHO ' perchè < il problema 
dell 'emancipazione delle don­
ne nou è e non può essere il 

grande contr ibuto che Tu- problema di un solo part i to 
gliatti ha dato alla soluzione o nciiuiicuo di una sola 
del problema dell 'emancipa 
zione della donna in Italia, 
al quale egli è stato il pruno 
a conferire, sollevandolo dal­

l'Iute :.. 
Nel secon lo dKcorx» i te­

mi su <,ui Togliatti ferma la 
, . . . . . . .sua indasrine MJIIO più scot-
„_1!. t"i?i^_ * i. n i ""l.1!™'*""'1 ' P ' " a«»'"Miti .id una 

~ realtà viva che qualche vol-
romantiche e dalle asprezze 
del femminÌMiio, lor /a e va­
lore di dottrina politica. 

11 primo di-corso alle don­
ne di Palmiro Togliatti fu 
pronunciato nel giugno del 
1945, poco più di un anno do­
po il suo a r r i \ o in Italia, 
quando nparute e timide era­
no le schiere delle donne che 
si affacciavano alla \ ita po­
litici!, come avvenga <i fan­
ciulli che dopo e*^ere stati 
lungamente maltrat ta t i guar­
dino impaurit i anche alla li­
bertà e all 'aiuto che \engono 
loro dati dal buon pedagogo. 
I.e donne, nel nostro l'ue->c, 
prima dell'analisi che Togliat­
ti compie nel suo dNcor>o del 
'4">, erano state ionie senza 
storia, che non ci pare di ri­
cordare che qualcuno avesse 
da noi esaminato criticainen-

<a è anche d : contrasti e si 
trat ta dell'indifferenza di una 
parte del Pait i to per il lavo­
ro femminile. I. 'antifeinmini-
snic» o quello che I enin chia­
m a l a <r il femminismi! a re-
bours ^, il femminismo ;illa 
lovescia e cioè la sottovalu­
tazione della donna, che per­
siste nella mentalità di alcu­
ni. o il iiiiissiniiilisino paro­
laio t he vorrebbe nel Part i to 
un'organizzazione mista alla 
base che raccogliesse uomini 
e donne indiscriminatamente. 
Si leggano le belle e chiare 
pus-ine. così dense di vigore 
polemico, in cui Togliatti , 
esaminati i difetti del Part i­
to, definisce il lavoro fra le 
donne « compito centrale del 
P a r t i t o - , e accusa di mani­
festazioni di spirito borghese 

te la situazione delle donne { . ( ) | o r o c | , e nelle riunioni ogni 
e avesse visto in essa una del­
le leve fondamentali per il 
compimento della rivoluzione 
democratica. Non che le don­
ne non avessero avuto amici 

volta che si solleva il proble­
ma delle donne, deviano in 
uno scherzo < che è offensivo 
per le nostre c o m p a g n o . ( ) 
quelle in cui Togliatti chia-

generosi, dai grandi . "«n inn j l : u l l M . I l t e invila chi pontifica 
del Risorgimento, politici. Jet-, ,; „ m i , l iquida/ione > del-
terati e critici, come queste 1 T r ) | it ( j i r 0 € ;„ „„,„, . di f.|,j 
belle parole del De SunctK 
una citazione fra tante, ci r i­
cordano: <Giudiz.i formidabi­
li quelli di donne, che vanno 
diritti come l'istinto a primo 
getto, a impressione, e spesso 
più sicuri che i sillogismi fab­

itai ciotti » (lettera bricati dai ciotti » (lettera a 
Virginia in «• I n v i a - i o elet- diicHwa <"• 
turale*) fino ad arr ivare ai italiani- per liberarle dal f 

ieri del socialismo italiu-| '°< , l i t I ( l ( ' " l , n o ( l ' *"'niu 

parla > perchè < può darsi che 
parli nell'interesse del nostro 
nemico -. 

Il terzo discorso alle don­
ne di Palmiro Togliatti, fatto 
alla vigilia del 7 giugno, è il 
discorso elolla prospettiva fi­

dare alle donne 
dal fa-

alle donne egli rispondeva 
con forza con le parole che 
troviamo in una di queste pa­
gine: t Bisogna respingere in 
modo deciso, per ragioni di 
principio e anche per ragioni 
di fatto, queste preoccupazio­
ni... Xon si può considerare 
l 'avvento alla vita politica di 
più della metà della popola­
zione di uno Stuto come un 
problemi! elettorale. No, que­
sto è un problema di pro­
gresso della democrazia in ge­
nerale. di progresso dcli 'uina-
nitù, di liberazione di tutta 
hi società da quelli che sono 
i vecchi vincoli che tendono 
A manteiierla asservita, lega­
ta. a impedire il suo pro­
gresso s. 

MARIA A. MACCIOCCII1 
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UN'INTERVISTA CON 1 COMPAGNI CORBI E V1VIANI 

CINEMA E TEATRO 
A MONTECITORIO 

Bubbio supplicante e Andreotti terrorizzato — / premi governativi — La questione della censura 

Disastrosa situazione del teatro — Bardature burocratiche e paura — Due esperienze interessanti 

I rapport i tra il vecchio se­
natore Bubbio ed il giovane 
onorevole Andreot t i sono tra 
i più singolari. Andreot t i ha 
ret to per oltre cinque anni 
i! .sottospgretariato alla P r e ­
sidenza del Consiglio, occu­
pandosi dei problemi dello 
spettacolo e combinando quei 
pasticci che tut t i sanno. Il 
sonatore Bubbio gli è suece-

! duto da poco in questo in-
I carico. Egli non sa niente, 
ignota tut to , cinema e teatro 
sono per luì. mister: della 
na tura . E gli doveva capi ta­
re propr io che du ran t e hi d i ­
scussione del bilancio del Te -

e.m Shmuoiis interpreta i«n suo marito Stewart lìraiiKi'i 
una nuova versione della vita di Klisabetta d'Inghilterra 
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TACCUINO DI UN VIAGGIO IN UNGHERIA 

Visito a Sztalinvaros 
Il più grande complesso industriale magiaro — Studio del regime dei venti — Come fun­

ziona l ' impianto delle officine — Ospedali- librerie e farmacìe — Una città dell 'avvenire 

pionieri ilei socialismo n a n a - i " ' " "• -----ira 
no. Per Togliatti, però, si ' he hi H . i w «lin-reiile a De­
trat ta assai più d i e di im.i ["«re sul loro capo onde la-
professione di stima verso le -<iarle merli e passive. 
donne o del dolersi per li! 
loro sciagure: egli pone la 
questione dell 'emancipazione 
femminile come «. uno dei 
problemi di centro del r inno­
vamento. dello Stato i taliano 
e della società italiana >. Nel 

Frinio discorso, par tendo dal -
esaine della posizione della 

donna nel nostro paese, inda­
gando sulle ragioni della pe­
nuria nel cor.so della nostra 
storia di grandi figure femmi­
nili, r iportando la causa del­
la arretratezza delle donne 
alla arretratezza dei rappor t i 
economici clic si rispecchiano 
in quelli familiari e civili. 

Togliatti può ben asserire che 
il problema dell 'emancipazio­
ne della donna in Italia va 
risolto « sotto tutt i i suoi 
aspetti e cioè «otto l 'aspetto 
economico, politico, sociale e 
morale nel senso più va«<o 
della parola -. Togliatti com­
prende appieno la sofferenza. 
e i timori delle donne che 

nerti e passive. In 
questo discorso Togliatti ri­
conferma il reiile e concreto 
.significato della parola cmuii-
cipn/ionc. alla quale i reazio­
nari avevano tentino di at t r i ­
buire cosi catt iva s tampa, con 
queste parole: € Non si può 
fare un passo in avanti ver­
so IVmancipa/ ionc della don­
na, se non si migliorano le 
condizioni oggettive dell'esi­
stenza. se i salari e gli* stipendi 
non sa ranno più elevati, se 
non ci sarà lavoro per tutti, 
.se i vecchi non avranno una 
pensione ragionevole r-. 

A proposito ili questo di­
scorso. t h i scrive ha ancora 
davant i agli occhi la sala noli 
grande di Palazzo Brancaccio 
u Roma, in cui il vigore, la 
fede, I'entii-siaMiio di centinaia 
di attiviste della Federazione 
Nomami creavano gagliardo 
contrasto con i pesanti ori e 

fanno parte della società ila- gli stucchi barocchi delle alte 
liana appena uscita dalla dit­
ta tura fascista che aveva de­
gradato le donne at traverso 
je campagne demografiche, le 
aveva respinte indietro dalle 
professioni e dalle «mole per­
chè miseria ed ignoranza te­
nessero loro compagnia, men­
tre la turpi tudine morale dei 

volle e ricordo venire dalla 
tr ibuna hi voce calda, a rmo­
niosa, sicura di Pulmini To­
gliatti che invitava le donne 
a convincere te altre che < il 
mondo può cambia re? . < I>-
se pensano che alla autori tà 
dello Stato e del (Governo b i ­
sogna obbedire anche se non 
è giusto, anche .se soffrono e 

gerarchi le aveva condanna- Isanno di soffrire >. diceva To­
te ad un ruolo di iufimo ur-lgliat t i riferendosi alle donne 
dine, proprio quei < inanimi- jr ' ie la propaganda reaziona-
feri di lusso > a proposito deij r"> tiene ancora avvinta... 

.. r- - - ... . . • e .NOI dobbiamo riuscire u 
quah Gram-c -scriveva. « I L ,., C U I U Ì I 1 Z Ì 0 I 1 L . c | u . , c 

concorsi di bellezza i concor-l l i n o c a n i i , i a r e , , c 

si per il personale c inc ina io-J n u . I l l r t . , , ,„. , ,„ certezza era 
grafico (ricordare le 30.000 j n e | ] c , , a r o | c e nella voce dì 
ragazze italiane che nel 1930 Togliatti . ricordiamo c h e 
inviarono la loro fotografia grande si levava l 'entusiasmo 
in costume da bagno alla 
Fox), il teatro, e i e . -clcziu- li guardando questi- donne in 
nanilo la belle/za leinniiiub' - |cui l'attesa della vittoria era 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SZTALINVAROS, se t tembre . 
Di Sztalinvaros tutti gli un­

gheresi vi parlano con orgo­
glio. Se visitate una fabbrica, 
i tecnici e gli operai vi mo­
strano le costruzioni nuove e 
vi indicano quelle veccìtie, 
perchè facciate il confronto, 
vi raccontano e vi descrivono 
tutti i progressi compiuti: ma. 
alla fine vi dicono sempre : 
« Questo è niente, in confron­
to di Sztalinvaros •>. 

A Sztalinvaros, questa città 
industriate, sorta sulle rive 
del Danubio, una settantina di 
chilometri a sud-ovest della 
capitale, in una località dove 
ancora ire anni or sono pa­
scolavano le vacche dei con­

mila persone e sarà un gran­
de complesso industriale, il 
più grande d'Ungheria. Per 
costruire e proget tare questa 
città i tecnici e gli operai un­
gheresi si sono trovati di 
fronte a problemi nuovi e dif­
ficilissimi che sono stati ri­
solti con l'aiuto fraterno dei 
tecnici sovietici: circa milk' 
ingegneri e tecnici sovietici 
hanno partecipato all'elabora­
zione del progetto e «M'inizio 
dei lavori, hanno insegnato 
agli operai ungheresi l'uso 
delle nuove potentissime e 
complicate macchine sovicti-
cìie, che permettono di rea­
lizzare un enorme Inuoro in 
breue tempo, alleviando gran­
demente la fatica dell 'uomo 
draghe, aspiraterra, ecc. Dal-

t 'n aspetto di un quartiere In costruzione ili Sztalinvaros. 
la nuova città ungherese 

tadini del piccolo villaggio di 
intorno a lui così che Tozl ia t - Dunapentcl . ci cado in mac­

china, con l interprete. Attra­
versiamo velocemente una 

e ponendola all 'ulta suscita­
no una mentalità di prostitu 
zione e la e t ra t ta delle biau 

cos'i profondamente umana, 
alle madri <on i bimbi in 
hr.iicio. alle altri- incanutite 

e l i o viene fatta legalmente Idal tempo, a quelle giovanis-
per le classi al te > (Note sul siine ci sembrò affermare con 
Machiavelli, ecc. p . 5J*J 

Ma la nera notte del [ast i 
smo era stata spezzata. a;i-

quell.i intuizione propria ilei 
grande uomo politico che la 
toria tic! paese era andata 

che per le donne, dal ful.io-javuiiti pere tu'- er.inu andate 
re della lotta di Libera/ in ' ie avant i le masse pia npprcs-e 
e nessuno come Togliatti af­
fida un' importanza tanto ec­
cezionale a questa partecipa­
zione, al punto da fargli af­
fermare in queste pag ins che 
vi è ormai la < certezza del­
la vittoria della causa fem­
minile » e che : « quando l'e­
nergia nuova delle donne en­
tra con cosi grande impeto 
nella vita di un popolo vuol 
dire che per questo popolp 
e veramente spuntata l 'aurora 
di un grande r innovamento >. 
11 contr ibuto delle donne < al­
ia nuova storia d'Italia >. 

l'esistenza di < donne del po­
polo che si sono sacrificate, 
che sono cadute combat ten­
do > \ c n a di commozione le 
parole di Togliatti che ripe­
te. uno per uno, i nomi delle 
grandi martiri , le def in i re 
< donne nuove > e sollecita le 
donne italiane a fare delle 
immagini di queste eroine 
e da distribuire alle donne 
del popolo perchè le conscr-
vino insieme alle immagini 
dei santi ». 

E mentre clericali e gesui­
ti, pieni di speranza sul loro 
sotterraneo potere sull 'animo 
femminile, s tavano in attesa 
del ghiotto boccone, Palmiro 
Togliatti chiedeva il voto per 

bella pianura ondulata, su una 
onttima strada, e giungiamo a 
destinazione in meno di una 
ora. Prima di arrivare mi 
mostrano un gruppo di case 
contadine col tetto spiovente, 
fatto di creta e di paglia: so­
no le case del vecchio villag­
gio. che sono state lasciate li 
proprio perchè più rit-o balzi 
agli occhi il contrasto con le 

e piti deboli e fu in quell'in -I nuove costruzioni. Infine cc-
casionc che chiudendo il MIO c o c « « Sztalinvaros: ci si 
di-corso egli disse: < Esistono presenta prima la citta:grandi 
oirgi condizioni estrcmamenti 
favorevoli perche la lotta si 
concluda per noi con una 
vittoria sul campo elettorale. 
f.avorate bene e questa vit­
toria ci sarà >. 

I tre discorsi di Togliatti 
alle donne, pubblicati in que­
sti giorni, per iniziativa della 
Se/ione Femminile del P.C.I-. 
in legame con una grande 
campagna di conferenze e di 
assemblee, offrono prezioso 
materiale di studio, di inda­
gini. di considerazioni Don 
solo alle donne comuniste, ma 
a tut to il Part i to perchè col­
lochi al giusto livello il tanto 
dibat tuto problema dell 'eman­
cipazione femminile. Ma vi è 
di p iù: noi siamo sicure che 
a fare ottima accoglienza a 

3ue«ta opera saranno tut te le 
onne democratiche, che non 

dimenticano come Togliatti 
sia s tato l'unico uomo poli­
tico che, lontano dal torna­
conto di part i to, ha sollevato 
con generosa fiducia il pro­
blema dell 'emancipazione del­
la donna. Tanto che a chi gli 
andava chiedendo, in questa 
nltima durissima campagna 

!• donno italiane e la parità elettorale, se fosse stato pro­

case moderne di abitazione 
(ma non enormi, palazzine a 
tre o quattro piani, non più), 
giungiamo in una grande 
piazza dove ancora alcuni 
grossi edifìci sono in costru 
zione. Gran movimento per le 
strade, uomini e donne in tu­
ta, brusio. E* una città, ma è 
anche un cantiere, un cantiere 
del socialismo. Entriamo un 
momento nel grande ristoran­
te, elegantissimo, dove in que­
sto momento operai e operaie 
stanno prendendo una meren­
da, serviti inappuntabilmente 
dai camerieri. 

U n i o n e f r a t e r n a 

Ci rechiamo alla sede del 
comitato ci t tadino di partito, 
dove ci accoglie la compagna 
responsabile del lavoro edu­
cativo, una donna dall'aria 
semplice ma energica nello 
stesso tempo, sui quarant'an-
ni. Essa ci conduce in giro 
e ci spiega. Nel 1950 nel luo­
go dove si vedono le case e 
le fabbriche, non c'era che 
campagna: entro l'anno pros­
simo la città sarà finita e 
conterà quarantamila abi tant i , 
avrà tutti i servizi, scuole, ni­
di d'infanzia, ambulatori, 
ospedale, uno stadio per. 40 

la fraterna unione dei lavo­
ratori ungheresi e sorietici , i 
quali ultimi hanno portato 
l 'esperienza delle loro grandi 
costruzioni socialiste, è sorta 
questa uuoca granile citta che 
ha delle caratteristiche tutte 
proprie, le carat ter is t iche di 
una città socialista, costruita, 
cioè, tenendo ad ogni momen­
to presenti le esigenze oegli 
uomini che andranno n r i d e ­
re iti questa città. i 

E* cosi che i t ecnc i addetti i 
alla costruzione studiarono') 
prima di tut to il regime dcil 
venti. Si trattava di impian­
tare le officine in modo che 
il fumo non si riversasse in 
citta, creando quell'atmosfera 
irrespirabile e dannosissima 
all'organismo, soprattutto dei 
bambini, che è propria delle 
città industriali. Si scopri che 
i r e m i soffiavano nella pia­
nura in una determinata di­
rezione per nove mesi del­
l'anno: e allora le fabbriche 

la preparazione del metallo, 
dall'altra escono le macchine 
belle e pronte. Tutto è gran­
dioso: un deposito enorme pei 
materiali refrattari, una cen­
trale elettrica, una centrale 
telefonica, il porto sul Danu­
bio, costruito sfruttando l'esi­
stenza di un lungo isolotto che 
è sfato collegato alla riva. 

Ma direi die non è solo e 
non tanto questa manifesta­
zione potente di forza e d'in­
gegno data dalle fabbriche 
che impressiona a Sztalinva­
ros. quanto gli accorgimenti 
che sono stati usati nella co­
struzione della città. Le scuo­
le, gli usili e i nidi d'infan­
zia sono stati costruiti tutti 
nelle vie più interne, meno 
frequentate, in modo che 
fanciulli non debbano altra 
versare le vie centrali, dove 
il traffico sarà più intenso. 
Le case hanno begli apparta­
menti di 2, 3, 4 stanze:' ho 
visitato uno di qtiesti appar 
tomenti, quello di una giovane 
impiegata che abbiamo incon­
trato davanti a un portone, 
sposata da poco: un bel cor­
ridoio. due stanze molto 
grandi, la cucina e il bagno. 

Tra i bambini 
Ho voluto poi visitare quel­

lo che la nostra guida chin-
)uui-'H l 'ambulatorio, che e un 
palazzo a t re piani, in stile 
moderno, molto accogliente 
con ampie sulc su cui si 
aprono le porle dei vari ya 
binetti medici: oculistica, me 
dicina interna, traumatologia 
ecc. Visitiamo quello di me 
dicina interna, dove siamo 
accolti da un medico gioea-
nissimo, che mi jmrla in la­
tino, poi quello di traumato­
logia, dove sono apparecchi 
modernissimi per radioscopia 
e radiografia e un apparec­
chio a onde corte per la cura 
locale dei traumi: il giovane 
radiologo si in t ra t t iene cor-
dialmente con me. Gli do­
mando quanto tempo ha do­
vuto aspettare dopo la laurea 
per trovare il posto: mi ha 
risposto che glielo hanno of­
ferto un anno prima che ter­
minasse il corso di laurea. E 
lo stesso e accaduto ai suoi 
colleghi. C'è gran bisogno di 
medici in Ungheria, dato lo 
enorme sviluppo che hanno 
avuto in pochi anni i servizi 
assistenziali: e per far un 
medico ci vuole del tempo... 

Passiamo al reparto pedia­
trico: attraversiamo un cor­
ridoio sul quale si aprono del-

soro due deputati di sinistra 
si levassero su a par lare pro­
prio del cinema e del teatro, 
a chiedergli spiegazioni. Du­
rante i discorsi di Bruno C'or­
bi e Luciana Viviani, Bubbio 
aveva un 'ar ia sorpresa e 
smarr i ta . Rivolgeva lunghi 
sguardi al suo giovane p re ­
decessore, e mendicava da 
lui un suggerimento, una in­
formazione, un dato ebe gli 
perniettOb.se di imbastire unii 
rispo.sta qualsiasi. Ma ben 
più terrorizzato è Maio An­
dreotti , quando Bubbio si è 
levato a par lare . Cbè, non 
sapendo ebe d u e , il senatore 
si è lanciato m audaci deti-
nizioni dell 'arte (« l'arte è 
sent imento, e io sono un sen­
t imentale »), in perigliose 
spara te patriottiche, che ci 
s tanno sempre bene (« dietro 
l 'arte c'è il volto della oa-
tria >•), e s'è lasciato andare 
a ammissioni e concessioni 
che avevano tutta l'aria — no­
nostante Hii lo ignorasse — 
di attacchi personali all 'ono­
revole Andreot t i . 

Eppure il problema è se ­
rio. A fine d 'anno scade la 
vecchia legge sulla c inema­
tografia. e tutto il mondo del 
cinema è in ansia, in attesa 
di conoscere le propr ie sorti. 
E ' bene quindi che. già fin 
d'ora, le acque si com.ncimi 
a muovere . Perchè Bruno 
Corbi e Luciana Viviani sono 

le porte a vetri che danno in in tervenut i , a questo propo 
altrettanti scompar t iment i : la 
sala d'aspetto per bambini 
sospetti di malattie infettive. 
Troviamo una dottoressa che 
sta visitando un bambino. Ha 
molto lavoro'.' — domando. 
— Molto, molto, mi risponde. 
Basta che a un bambino fac­
cia male un capello, clic cor­
rono cp«i... — dice allegra­
mente. Cosi senza pagare un 
soldo ogni mamma che abbia 
la minima preoccupazione per 
la salute del suo bambino 
può venir qui e farlo imme­
diatamente visitare. Sen~a 
contare che ci sono i nidi. 
gli asili, le scuole con propri 
/Ticdici che sorvegliano at­
tentamente la salute dei 
fanciulli. 

Prima di lasciare la città 
cliiedo di visitare ancora una 
libreria e una farmacia. En­
tro cosi in una bellissima e 
vasta sala illuminata al neon, 
con mobili chiari: ci viene 
incontro il direttore, un uomo 
sulla cinquantina, alto, magro. 
i capelli brizzolati, molto 
gentile: ci fa girare per i la­
boratori e i magazzini: tutto 
è vasto, comodo, razionale. 

Andiamo poi a i^isitare la 
libreria che è sullo stesso via­
le: passando redo i negozi 
pieni di ginte che fu gli 
acquisti: mi colpisce una 
grande macelleria piena di 
gente che compra carne a 
tutto spiano. Nella libreria 
grande e accogliente mi mo­
strano le traduzioni dall'ita­
liano: alcuni classici, scritti 
scelti di Togliatti, Un popolo 
alla macchia di Longo. Sal'ai, 
l'interprete, mi informa che 
sono in preparazione tre 
grossi volumi di scrittori ita­
liani, l'edizione degli scritti 
politici di Garibaldi e una 
traduzione di Ippolito Nicvo. 

Lascio Sztalinvaros, mentre 
cadono le prime ombre della 
sera, consapevole di aver vis­
suto una grande esperienza: 
ho visto in concreto la città 
deU'a r fcn i re sorta coi criteri 
razionali, volti a soddisfare 
tutte le esigenze della gente 
che in essa vive, la città in­
dustriale in cui la fabbrica 
non opprime e rende schiavo 
l'uomo ma gli dà tutte le pos­
sibilità di una vita vcrimcn-
te umana e c i r i lc , la città 
che r sorta sid pr'ncinio ffel 
socialismo per soddisfare al 
massimo i bisogni sempre 
crescenti delle masse popo­
lari. 

GIUSEPPI-. GAKRITANO 

sito, proprio sul bilancio del 
Tesoro? Lo abbiamo chiesto 
a loro. 

— Le ragioni sono molte, 
e tu t te gravi — ci risponde 
Corbi, il deputa to che fin da l ­
la passata legislatura si è acu­
tamente occupato di proble­
mi del cinema —. Innanzi tu t ­
to la relazione del deputato 
Valseceli]' sul bilancio de! T e ­
soro conteneva un grosso e r ­
rore, poiché confondeva le 
en t ra te del l 'erar io nel settore 
cinematografico, con i ristorni 
a favore di questo set tore. 
L 'er rore è stato rettificato, 
ma ciò non basta, perchè p ro ­
prio pa r tendo da tali er ronee 
cifre il re la tore costruiva una 
iirgomentiizione che giungeva 
alle stesse conclusioni di un 
noto ordine del giorno del 
senatore Marconcini , demo­
cris t iano: il cinema è un pe­
so per l'erario. Quindi occorre 
cancellare ilalle spese i eo-
sidetti « p r e m i ) , nlln cinema­
tografìa. 

— In quanto ;il teatro 
— in ter rompe Luciana Vivia­
ni — la situazione peggiora, 
p e n h è né la relazione di Val-
secchi né le dichiarazioni di 
Vanoni dicono una parola a 
questo proposito. 

— Le cose s tanno proprio 
cosi — r iprende Corbi — e 
la si tuazione si aggrava con 
il cambio della guard ia nv 
venuta al Sot tosegretar iato 
dello spettacolo e con la p r a ­
tica impossibilità di riuscire 
a sapere cosa intende fare il 
governo. Per il cinema, per 
esempio. Vanoni ha a n n u n ­
ciato soltanto che il governo 
presenterà una nuova legge, 

// diciotto per cento 
Chiediamo a Corbi quale 

è la s u a opinione sul punto 
centrale della legge, cioè sui 
cosidetti premi governat ivi . 

— E ' s t rano — dice Cor ­
bi — che dopo tant i anni che 
si discute di queste cose, a n ­
cora le idee non s iano chiare . 
Il re la tore Vniseeehi ha scri t ­
to che i denari =pesi per il 
cinema sono una •• perdi ta 
secca » per lo Stato. Ora egli 
non si rende conto che q u e ­
sti cosidett i « premi » non 
sono affatto dei premi, ma 
soltanto dei r is torni di una 
parte della t a ^ a erar ia le che 
il cinema paga. E non si r e n ­
de conto che, anche de t raen­
do questi r istorni , l ' industria 
cinematografica paga ancora 
allo Sta to qualcosa come il 
15 per cento sui suoi incas­

si globali . Nessuna perdita, 
quindi , ma addir i t tura un 
forte introi to per lo Stato. 

— E p p u r e nel tuo in terven­
to tu hai ci tato alcuni esem­
pi di come si largheggi nella 
assegnazione dei premi» 

— E* proprio questo il p u n ­
to eentra le . Il difetto non è 
nella logge dei premi , che fu, 
a suo tempo, una grande con­
quista nella lotta che il c ine­
ma italiano conduceva per 
vivere. L:i colpa non è nella 
legge, è noi modo con cui la 
legge viene applicata, de l ­
l'uso che si fa dei cont r ibut i . 
La questione è questa : ai 
films di livello medio una 
apposita commissione asse­
gna un ristorno del 10 per 
cento della tassa erar ia le . Ai 
films di g rande valore a r t i ­
stico viene assegnato un r i ­
storno del 18 per cento. . E b ­
bene le ultime statist iche d i ­
cono che tre quarti dei fi!n>s 
presentati hanno o t tenuto il 
« premio » del 18 per cento. 
La situazione, evidentemente , 
si capovolge. 

— Quale è, secondo te, il 
cri terio con cui vengono a s ­
segnati i premi? 

— Mi sembra evidente che 
si t ra t ta di un criterio pol i ­
tico di par te . Si vuole asse­
gnare i premi a quei films 
che si distaccano dalla posi­
tiva linea del realismo ita­
liano, per indirizzare la p ro ­
duzione in senso conformista. 
Questa è stata l'azione di cin­
que anni dell 'onorevole An­
dreott i , e basta r icordare le 
sue prese di posizione contro 
il neorealismo (l 'attacco a 
Umberto D, per esempio) e 
la sua tosi che è meglio fare 
films som [pornografici che 
films realistici. 

— Andreot t i , come sai, si 
vanta oggi che. tuttavia, il 
livello della produzione è au ­
menta to . 

— Cer tamente , ma lui si 
riferisce al livello quantita­
tivo. Ma tutt i sappiamo, e 
gli spet tatori lo sanno me­

glio di noi, che la politica dei 
premi ha abbassato il Livello 
qual i ta t i ro della produzione. 
Io ho citato dei ca.si precisi : 
quello, ad esempio, del fi'm 
Vulcano, che era stato be r ­
ciato dal Comitato, e al q u a ­
le il Diret tore generale de.lo 
spettacolo in persona ha fatto 
assegnare il premio del 18 
per cento. 

Un brano di Longanesi 

— E la questione della 
censura? 

— Questo è un punto Ovai 
dolente. Le bardature della 
censura sono il peso più g ra ­
ve per i nostri cineasti. Alla 
censura ufficiale, già g r a \ o -
sissima, si aggiunge la cen­
sura prevent iva , quella n a ­
scosta, che si risolve in a u t o ­
censura . A questo si lega, ad 
esempio, il caso Renz i -Ar i ­
starco, che ho citato coi re 
esempio gravissimo di un a t ­
tentato alla l iber tà del c ine­
ma. Se non vi basta la censu­
ra — sembra dire il governo 
italiano ai cineasti — ec 'ov i 
la galera. Eppure certe co-2 
sulla aggressione fascista a l ­
la Grecia non sono ce r ta ­
mente state inventate , né de t ­
te per la prima volta da Ren­
zi. Io ho citato il brano di 
un libro di Longanesi, in cui 
un reduce dalla Croazia p a r ­
la cosi: uDi tanto in tanto 
veniva dato l'ordine di fuci­
lare 50 o 60 prigionieri croa­
ti, ma non ne avevano più 
di 10 o 12 nelle prigioni. Al­
lora si udivano i colonnelli 
telefonare ai colleghi, alla ri­
cerca disperata di poveri di­
sgraziati da fucilare. "Semi, 
hai qualche croato da darmi? 
Prestamene almeno dieci, la 
settimana venturo te li resti­
tuisco. Mi fai un vero piace­
re. Non so proprio come fa­
re"». Ho citato questo b rano 
non per di re che anche Longa­
nesi debba essere messo in ga ­
lera ma per notare che certa 
gente abbia paura proprio de! 
cinema e della sua forza di 
diffusione e di denuncia. 

Una serie di proposte 
— E per il teatro? — chie­

diamo ora a Luciana Viviani 
— Qui la situazione è forse 

più disastrosa. C'è un com­
plesso di leggi che prevede 
500 milioni di r is torni a fa­
vore del teatro. Eppure dopo 
sette anni che quest i p r o v v e ­
diment i sono in vigore, dopo 
sette anni in cui il tea t ro si 
sarebbe dovuto svi luppare , 
noi assist iamo ad una grav is ­
sima crisi. Ciò significa che 
il s istema è s tato utilizzato 
in modo da raggiungere Io 
scopo opposto a quello che 
si prefiggeva. 

— Qual 'è secondo te, nella 
sostanza, la crisi del teatro? 

— In pr imo luogo vi è una 
crisi di disponibili tà dei t ea ­
tri . In pa r t e essi sono s tat i 
d is t rut t i dalla gue r r a e mai 
più r icostrui t i , in pa r t e sono 
stat i adibit i a sale c inemato­
grafiche. In secondo luogo vi 
è la crisi delle compagnie , il 
cui numero si va s e m p i e più 
riducendo, poiché esse non 
possono vivere senza a d e g u a ­
te sovvenzioni e provvidenze. 
Le poche compagnie che l a ­
vorano sono ferme al le p iaz­
ze di Roma e di Milano. Le 
cifre dell 'ul t imo anno ci d i ­
cono che il 60 per cento delle 
rappresentazioni sono s ta te 
da te a Roma e a Milano e 
che, pra t icamente , il Mezzo­
giorno è s tato escluso da una 
vera vi ta teatrale . Nuovo, 
g r ave motivo di crisi, è la 
deficienza del repertorio. Ciò 
è dovuto pr incipalmente alla 
azione della censura, che 
boccia commedie vecchie e 
nuove con tetragona i n t r an ­
sigenza. Alla Camera ho / a t ­
to degli esempi concreti, che 

stare a ripeterli . Basta citare. 
il caso delle due commedie 
vincitrici del Premio Riccione 
nel "52 e nel '53, ambedue 
bocciate dalla censura. Basta 
citare il caso di commedie di 
Machiavelli e di drammi di 
Shakespeare e di Pirandello, 
anch'essi bocciati. Ultima n o ­
ta di gravi tà è l'alto costo 
degli spettacoli, che ha for te­
mente r is t ret to il pubblico ad 
una élite per lo più snobistica. 
che impone un repertorio 
spesso sciocco e s e m p r e 
inutile. 

Prezzo dei biglietti 

— Come credi che si possa 
risolvere questa situazione? 

— P e r quello che r iguarda 
il prezzo dei biglietti, in pa r ­
ticolare, abbiamo due espe­
rienze interessantissime: il 
festival del tea t ro di Bologna 
ed il tea t ro all 'aperto della 
Villa comunale di Napoli. A b ­
biamo veduto, in questi due 
casi che. r iducendo sensibi l ­
men te il prezzo del biglietto. 
si è t rova to un vastissimo 
pubblico pe r il teatro. Con 
ciò è s ta ta da ta una risposta 
alla tesi tìell'on. Andreot t i 
che il t ea t ro è in crisi pe rche 
il pubbl ico preferisce il c i ­
nema. 

— Sono s t a t e fatte rìe'le 
proposte concrete, in sede 
pa r l amen ta r e? 

— Da c inque ann i l'on. A n ­
dreot t i p r o m e t t e una legge 
organica p e r il tea t ro ma non 
si è ancora deciso a farla. 
F ina lmente , s tanchi di aspe t ­
tare , gli uomini di tea t ro si 
sono r iuni t i , nel convegno di 
Bologna, ed h a n n o fatto delie 
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Vecchie e nuove voci a Chianciano 
Luigi Bartolini e Marino Piazzolla Tincitorì - La relazione di Francesco Flora - II premio di giornalismo 

CHIANCIANO, settembre. 
, , — Ieri sera , nel gran salone 
,"r^2?.S^t""(€..l".:

m^d?4S!lÌideile Terme, ha avuto luogo 
._—- .̂  c o n f e r j m e n t 0 del premio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) mi di Flora, Bellonci. Bon-
tempelli , Sanminiatel l i , Vil­

lo sp i ra re dei venti portasseì 

il fumo lontano dalla città. 
Per r isolvere in modo com­
pleto il problema, che rima­
neva insoluto per gli altri tre 
mesi dell'anno in cui il regi­
me dei venti muta, si è di­
visa la zona delle fabbriche 
dalla città con un bosco in­
teramente piantato "ex noro',* 
lungo un chilometro e largo 
due, le cui piante sono già alte 
un paio di metri e che ser ­
virà anche da grande parco. 

L'impianto delle officine è 
straordinariamente razionale. 
ET fatto a Y: su uno dei due 
rami vi sono le fabbriche e 
i depositi di mater ia l i r e / r a t -
tari , sull'altro quelle del coke: 
al centro sono i due al t i-forni , 
giganteschi e alla fine del pie­
de dell 'Y sorgeranno le of­
ficine meccaniche. Cosi da una 
parte entrano i materiati per 

«Chianc iano» di p o e s i a , 
giunto alla sua 5- edizione. 
II mezzo milione in palio è 
s ta to diviso t r a Luigi Bar to ­
lini, cui sono toccate 300 mi ­
la lire per i suoi volumi 
Pianete e Poesie per Anita e 
Luciana, e Marino Piazzolla. 
che ha ricevuto 200 mila lire 
per la sua raccolta di liriche 
Esilio sull'Himalaya. 

Concorrenti segnalat i sono 
Giorgio Piovano, con U 
Canzone del 14 luglio, Giu­
seppe Zagario, Ada Torres , 
Enrico Scialoia, Enzo Maz­
za, Simonetta Bardi . 

Contemporaneamente è s t a ­
to assegnato il premio di 
giornalismo dest inato ad u n 
articolo su Chianciano. Le 
400 mila l i re messe a dispo­
sizione della giuria (che 
comprende i r a «li a l t r i i n o -

laroel) sono s ta te l ipa r t i t e 
in var ia misura t ra Franc io ­
sa. Natal i . Accrocca (del­
l 'Aranti. ') , Blasi e Poli. 

La proclamazione dei v in ­
citori, svoltasi in una corn i ­
ce di decl inante mondani tà , 
con la partecipazione di a u ­
torità e giornalisti , t r a cui 
un inviato della RAI che ha 
inciso la cronaca della m a ­
nifestazione, è s ta ta accom­
pagnata da una relazione del 
prof. Flora , presidente della 
giuria, che ha svi luppato a l ­
cuni de i mot ivi già accenna­
ti nelle dichiarazioni rese 
alla s t ampa . 

Il prof. Flora ha s o m m a ­
r iamente t ra t teggia to i c r i ­
teri , in pa r t e cont ras tan t i , 
sulla l inea dei qual i la g iu­
ria ha cercato di orientare 
il suo lavoro: ricerca da u n 
lato di u n nome nuovo, d i 
una voce nuova, che a g ­
giunga u n e lemento ancora 
sconosciuto ai panorama del­

la poesia i ta l iana contempo­
ranea ; affermazione, d a l ­
l 'altro lato, di una persona­
lità già qualificata. Questa 
duplice esigenza la giurìa ha 
r i tenuto soddisfare, noi c re ­
diamo, premiando accanto 
all 'estroso pi t tore e incisore 
Bartolini, il cui discutibile 
ma originale contr ibuto alla 
lirica i ta l iana da ta da anni , 
un poeta come il Piazzolla. 
giovane di fama se non di 
età. la cui onesta vena com­
positiva porta il suo ausilio 
alla soluzione della crisi 
den t ro la qua le l 'ar te poet i ­
ca i tal iana, come il prof. 
Flora ha sottolineato, anco ­
ra si d iba t te . 

Buon augur io pe r tant i 
poeti e per le future edizioni 
del p remio sono il dignitoso 
livello r i scont ra to dalla g iu­
rìa in a lmeno una vent ina 
delle 45 opere par tecipant i . 
E la tendenza alla misura e, 
In d iverse forme espressa 
da molt i concorrent i , ad un 
passaggio da l l a fo rma c h i ù -

tut t i conoscono ed è inut i le jconcrete proposte che saran 
no e labora te in u n proget to 
di legge di iniziativa p a r l a ­
menta re . Sa rebbe t roppo l u n ­
go esporre ques te proposte . 
che del resto debbono essere 
ancora concre ta te in forma 
di legge, m a ti posso d i re che 
si t r a t t a , t r a l 'altro, di q u e ­
sto: applicazione del l 'Art . 21 
della Costituzione, c h e abol i ­
sce la censura prevent iva , l i -
l imitando possibili diviet i allo 
accer tamento di offese a l 
buon cos tume: abolizione di 
tu t te l e tasse che g ravano su l 
tea t ro di prosa ; a u m e n t o d e l ­
le riduzioni ferroviar ie; incc-\ 
raggiamento al reper tor io n a - | 
zionale med ian te un p remio 
fisso; ist i tuzione presso .'"» • 
Banca del Lavoro di una \ 
zione speciale pe r il • . . 1 
tea t ra le e così v ia . Iru 
se il governo non si 
a muoversi , ci muo* 
noi. W£ 

Bruno Corbi e "LucicW «ti 
viani hanno portato u 
lamento, dunque, la •» 
due attività fondamenta 
la cultura italiana. Erajl 
la voce degli uomini *"^ 
ma e di teatro, minaci 
un complesso di leggio 
applicate, di bardature 
cratiche, di censure e 
re. Questa voce si far 
tire di nuovo, in Pari 
e fuori, finche 
raggiunti qu". 
sono necessari 
molo, avverrà! 

T03 

sa, f r an tumata di certa l i r i ­
ca recente , a quel la che il 
Leopardi c h i a m a v a e lo­
quenza: in a l t re parole alla 
comunicat ivi tà , al dialogo 
con gli uomini, al canto 
spiegato. 

Così il premio « Chiancia­
no » è anda to meglio p rec i ­
sando ques t ' anno il suo ca ­
ra t te re e i suoi intent i . Il 
giovanissimo sindaco Bian-
colini, che è s ta to l ' an imato­
re di ques ta bella iniziativa 
cu l tura le , ne ha annuncia to 
l ' ampl iamento e l ' a l l a r g a ­
mento pe r le p r o s s i m e 
edizioni. 

La cer imonia conclusiva 
svoltasi, come sembra o rmai 
consuetudine, in un c l ima 
incerto, t r a il sole e la piog­
gia, ha r ichiamato, più» che 
l 'annoiata curiosità degli u l ­
timi tur is t i della stagione, 
l 'at tenzione affettuosa della 
popolazione di ques ta t e r r a 
ant ica e civile. 

AGGEO SAVIOLI 
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